CERIANI IN ATTI S. MARIA MAGGIORE

TREVISO

11 Giugno 1928


Il M. R. p. Provinciale, Giovanni Ceriani, giunge da Como per la S. Visita a questa Casa.


Benedictus qui venit in nomine Domini!

12 Giugno 1928


Il M. R. P. Provinciale raduna il Capitolo Collegiale. Rivolge ai Religiosi sante e sagge parole sull’osservanza regolare, che deve essere salvaguardia degli individui e degli ordini religiosi, e dichiara aperta la S. Visita, invitando tutti e ciascuno alla sincerità e verità col P. Visitatore, affine di cooperare con lui a portare i migliori frutti di bene dalla stessa V. Visita.

15 Giugno 1928


Mentre rinnovo le medesime espressioni fatte nel lasciare questa casa nell’anno scorso  ( mese di Agosto ), desidero lasciare scritto o punti principali di quanto dissi nell’apertura di questa visita e cioè – che siano sempre vive le seguenti convinzioni.

1°. La regola è pel religioso l’unica via per giungere alla perfezione. Fra tanti altri, St’Alfonso asserisce che: Fuori della regola non vi è progresso nella perfezione, quindi nessuna garanzia di salvezza.

2°. La regola dev’essere tutta la nostra felicità in questo mondo. La felicità consiste nel godimento della pace. Il Religioso, osservatore ed amante della regola, ha l’anima inondata di questa pace, poiché la pace è la tranquillità dell’ordine. Il Religioso osservante rispetta tale ordine.

3°. L’osservanza della Regola è tutto ciò che di più grande può fare il Religioso a vantaggio della sua Congregazione. Per le Comunità, come per gli individui il primo ed il più prezioso dei beni è la vita, l’esistenza; ebbene la fedeltà della S. Regola, sviluppa e conserva tale vita.


Concludo adunque col raccomandare, anzi ordinare, le seguenti cose.

a)

Ripristinare la parte finanziaria della Casa – coll’eliminare la necessità innanzi tutto della donna in cucina ( la di cui presenza non sta bene, benché anziana ); e licenziare il cuoco, ingiungendo tale impegno al postulante Favarel. Studiare qualche altra economia.

b)

Sia tenuto senza fallo il Capitolo della colpa una volta  al mese al quale capitolo sia invitato il Rev.do P. Di Tucci.

Così pure una volta al mese sia fatto il Capitolo Collegiale durante il quale a’ soli Padri Capitolari siano sottoposti i conti mensili e firmati dai presenti.

c) 

Tranne qualche giorno fra l’anno in cui vi sia assoluta impossibilità – ogni giorno, venga fatta almeno la mezz’ora di meditazione, e quindi anche nei mesi di Maggio e Giugno. Tosto sia scelta l’ora più conveniente per incominciare detta Meditazione.

d)

Fu fatto l’Anniversario pei Superiori Defunti? Sia fatta quindi l’annotazione sopra la Vacchetta, come pure dev’essere annotazione fatta dell’ufficio recitato e delle Commemorazioni fatte a suffragio di qualche Defunto Confratello.

Far porre anche da P. Di Tucci l’annotazione dei suffragi fatti.

e) Una volta al mese almeno, venga fatto lo scioglimento del caso morale, liturgico al quale dive intervenire il Rev.do P. Di Tcci. Il caso da studiarsi, sia dato un mese prima.


Il Signore continui le Sue benedizioni sopra questa Casa.
15 Giugno 928. Festa del S. Cuore.


P. Giovanni Cerini


Prep. Provinciale


Ogg ricevo dal M. R. P. Don Ruggero Bianchi Superiore di questa Casa i seguenti Titoli che rappresentano l’importo per indennizzo dei danni di guerra. I quali titoli verranno deposti nella Cassa Provinciale.
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In fede P. Cerini Don Giovanni


Prep. Prov.le

16 Giugno 1928


Il M. R. P. Provinciale parte oggi per la sua residenza di Como, accompagnato dall’ossequioso saluto di tutti i Religiosi di questa Casa.

21 Agosto 1928


Oggi è arrivato il P. Provinciale D. Giovanni Ceriani il quale ha condotto con sé il P. Ferioli nominato Superiore della Casa di Treviso dal Definitorio tenutosi a Nervi nei primi di Agosto.

22 Agosto 1928


Oggi il M. R. P. Provinciale ha convocata la famiglia religiosa a capitolo per presentare il nuovo p. Superiore. Dopo le solite preci, il p. Provinciale ha rivolto una esortazione ai presenti, quindi ha letto le patenti del nuovo Superiore.


Il Capitolo si è chiuso con le solite preci.

25 Giugno 1929


Il R. P. Giovanni Ceriani, Preposito Provinciale, è giunto questa mattina per la Visita Canonica a questa Casa.

26 Giugno 1929


Nel lasciare questa Casa invoco le più elette benedizioni dall’Onnip. Dio e prego il M. R. P. Don Ferdinando Ferioli Superiore meritassimo di questa Casa, 

1°. D’osservare quanto ho lasciato scritto sul Registro d’Amministrazione.

II°. Non potendo trattenermi ed avendo vivo desiderio come i fanciulli vengono istruiti nel Catechismo, prego il M. R. Superiore supplirmi scegliendo d’accordo col R. P. Parroco il giorno più opportuno e darmene relazione avanti il Capitolo Generale.


Raccomando la puntualità negli orari e la prontezza nello scendere al Confessionale allorquando si è chiamati, vincendo quella naturale ritrosia che si prova e si sente se si è appena risaliti in camera.


Oltre la pulitezza di tutti gli altari, sia accuratissima in quello in cui si conserva la SS. Eucaristia. Il massimo decoro e splendore sia in tutte le suppellettili che riguardano il SS. Sacramento. L’incaricato sia attento nel rinnovare le sacre Specie nel tempo prescritto. Guardarsi di non dimenticare il trasporto del SS. Sacramento all’altare Maggiore, e, no avvenga mai di lasciarlo dimenticato in questa o quella Cappella. Colui che comunica, la vi ogni volta le dita e non sia mai, che i devoti abbiano da sentire sapore o odori qualunque altro essi siano. Siano da tutti osservate e praticate le virtù, specialmente osservato sia il voto di povertà col “ Dare “ o ricevere senza il dovuto permesso del Superiore . E tutto sia fatto a gloria di Dio.


P. Ceriani Don Giov. 


Prep.o Provinciale

27 Giugno 1929


Quest’oggi è partito il P. Provinciale, soddisfatto della visita a questa Casa, ed ha fatto ritorno alla sua residenza di Como.

8 Ottobre 1929


E’ giunto questa mattina il M. R. P. Ceriani, Provinciale Lombardo Veneto, recentemente riconfermato nella sua dignità, dal Ven. Capitolo Generale.

9 Ottobre 1929

Quest’oggi è ripartito il M. . P. Provinciale che ha disposto che il P. Ermenegildo Cortelezzi si rechi a Somasca a disposizione di quel Superiore. Il P. Cortelezzi parte oggi stesso per recarsi al suo paese natio, e passarvi qualche giorno, e di là passare a Somasca.

24 Febbraio 1930


Giunge questa sera il Rev.mo P. Giovanni Ceriani, Prep. Provinciale Lombardo veneto.

27 Febbraio 1930


Il M. R. P. Provinciale riparte questa mattina alla volta di Como.

25 Luglio 1930

Giunge oggi il M. R. P. Giovanni Ceriani, nostro Provinciale, per la Visita Canonica.

Nella mattinata il Superiore ha convocato a Capitolo Coll. la Famiglia religiosa. Erano presenti anche i 5 Probandi residenti nell’Orfanotrofio Emiliani.

Dopo le preghiere il Superiore ha informato i religiosi dell’arrivo del P. Provinciale per la Visita Canonica, quindi ha tenuto una breve esortazione sulla necessità dell’osservanza della Regola.

Dopo l’accusa della colpa e la revisione dei conti, il Capitola si è chiuso con le solite preci. 

Fu assegnato il caso di morale per la soluzione alla prossima riunione dei Padri.

P. Ferdinando Ferioli Sup.

29 Luglio 1930


Terminata la visita ecco quanto sento l’obbligo di dover annotare e richiamare, pregando che da tutti per amore di N. S. e della n. S. Congregazione venga osservato.


L’abbandono della meditazione in comune ha portato le sue conseguenze. Infatti constato che il Superiore non ha la dovuta autorità e scalzata questa egli non sa, o non può impedire i seguenti inconvenienti o fatti.

Non si trova il tempo per il Capitolo e per lo svolgimento del caso, mentre è prolungato oltre ogni convenienza il riposo del pomeriggio.


Spesse volte i doveri attinenti al proprio ufficio mentre si assumono impegni estranei e senza consenso del Superiore.


Assenze dalla casa di religiosi, senza che il Superiore sappia né dove né il perché sia assente, o dove si porta. 


Niente affatto è osservato il prescritto del P. Rev.mo circa le lezioni a’ bambini e giovanetti.


Spiacentissimo di dover forse toccare la suscettibilità de’ miei Confratelli, ma la carica hce indegnamente porto, mi obbliga prescrivere quanto segue.


La meditazione, il Superiore co’ postulanti non la adempirà come il passato all’orfanotrofio, ma verranno a questa casa all’ora più opportuna. Ogni volta che qualcuno non interverrà, il Superiore ne sappia il motivo.


Ogni mese, senza pretesto di sorta, per non adempire il dovere, si tenga il Capitolo della colpa, e si sciolga il caso morale. Se qualcuno dovrà essere assente lasci il proprio manoscritto pel caso di morale.


Nessuno mai si prenda la libertà di assumere impegni fuori del proprio ufficio, senza l’ottenuto permesso del Superiore, il quale non dovrà mai concederlo qualora ne apportasse inadempienze dei propri doveri, o, inconvenienti di sorta all’ordine della casa.


Si osservi in tutto il voto di povertà nel ricevere e nel dare nello spendere. Se interrogassimo la coscienza, qualora non fosse lassa, quanti rimproveri ci farebbe?


Constatato che il Superiore non sa far osservare il prescritto del P. Rev.mo circa le lezioni a’ fanciulli, quindi dovrà essere chiesta tale facoltà al Provinciale. Del resto osservo che vi sono e saranno i Postulanti ed orfanelli bisognosi di ripetizioni, perché non succeda di dar pane agli altri, quando in casa i nostri hanno fame, ben difficilmente potrò concedere.


Nel Patronato nessuno sia trattenuto oltre le 22.30. Ciò per due motivi: 1°. Perché gli addetti nostri posano trovarsi mattinieri all’adempimento del proprio ufficio.2°. Per dar esempio che la notte va rispettata e mai si debba rincasare oltre le 11 ( o 23 ). Anche nei divertimenti del teatro sia anticipato il termine più possibile.


Rinnovo la raccomandazione di tenere un solo ingresso e cioè quello dietro il Coro.

L’Orfanotrofio


Siccome non è stato scritto alcunché, ora determiniamo quanto necessario.


Vi sia l’orario da osservarsi tanto dagli orfani e quanto più da’ postulanti.La pietà nei postulanti sia osservata ed anche lo studio non sia abbandonato nelle vacanze. A coloro che dovranno prepararsi o ripetere l’esame sia procurata la scuola. Benché si debbano esercitare nei lavori di fatica, mai però siano mandati in giro a destra, a sinistra. Mai escano da soli. Abbiano il loro turno nell’adempimento della pulizia, senza scapito del tempo per lo studio o per gli esercizi di pietù.


Si osservi quanto è prescritto dal Codice circa la Clausura.

D’ora in poi anche nell’Orfanotrofio si metta sulla scala vecchia il cartello Clausura. Le donne quindi non potranno accedere al piano Superiore. Nei locali nuovi, sarà permesso accedere anche al piano superiore solamente a coloro che verranno per visitare l’Orfanotrofio, cioè a’ forestieri, che però non entreranno mai nella stanza destinata al P. Rettore. 


Alle donne di servizio, non mai sarà loro permesso di entrare nei locali destinati agli orfani col pretesto della pulizia. 


Il vitto e gli effetti del guardaroba saranno passati dagli appositi sportelli.


Non vi dev’essere aperture di comunicazione fuor di quelli. Qualora vi fosse necessità di accedere alla cucina, guardaroba ecc. il Superiore passerà dall’ingresso comune e si tratterà brevissimamente, non mai a prendere cibo, bevanda; miglior cosa se vi andasse accompagnato.


In cucina, neppur gli orfani dovranno entrare e tanto meno i forestieri, tranne i fornitori.


Mai avvenga che le donne introducono persone anche parenti famigliari ecc. Venute a conoscenza tali libertà, saranno licenziati.


Le donne dovranno lasciare la cucina non più tardi delle 22.


Carissimi Confratelli, ho scritto e prescrivo dette cose perché desidero che vi regni la pace e la reciproca edificazione. Pax multa diligenibus, e siate certi che osservando dette cose benché elementarissime nella vita religiosa, avrete tanta pace e avanzamento di spirito.


P. Ceriani Don Giovanni Prep.o Prov.le

9 Marzo 1931


Il M. R. P. Giovanni Ceriani, Provinciale della Provincia Lombardo Veneta, viene per una breve visita a questa casa.

10 Marzo 1931

Il M R.P. Provinciale raduna il Capitolo Collegiale. Egli espone ai Padri la condotta poco edificante del Fr. Pietro Tozzi, dedito al vino, e poco rispettoso dei suoi Superiori, nonché facile ad approfittare del denaro che gli è affidato, per soddisfare al vizio del bere. Stabilisce di chiamarlo, per fargli la prima ammonizione canonica. 

Chiamato il Fr. Tozzi, alla presenza de’ Padri, il M. R. P. Provinciale con paterne parole lo ammonisce dei suoi gravi difetti, avvertendolo, che se non se ne corregge, sarà costretto a ripetere la canonica ammonizione, dopo la quale, se egli ancora non si corregge, l’avverte che si procederà al processo canonico per la di lui espulsione dall’Ordine.


Il Fr. Tozzi che farà il possibile perché non si abbiano più lamentare in lui le colpe passate.

8 Ottobre 1931


Il M. R. P. Provinciale giunge oggi da Como per una breve visita a questa casa.


Era estremamente necessario che all’Orfanotrofio S. Girolamo vi fosse un Rettore stabile perché il Superiore di questa casa attendesse ai doveri inerenti al suo Ufficio. 

Tale necessità mi venne espressa anche da S. E. M.r Vescovo, il quale nella mia visita espresse il lamento che il Superiore non possa attendere alla casa e persino non dormire nella sua sede.

Pertanto  per volontà anche del P. Rev.mo viene trasferito all’Orfanotrofio il P. Andrea Caldera coll’ufficio di Pro-Rettore il quale dovrà dare a me ogni mese relazione finanziaria e morale. Il medesimo Padre non potrà confessare all’orfanotrofio. Dovrà togliere il Confessionale dalla Chiesina. Nei tempi liberi dai suoi doveri, passerà a S. M. Maggiore e porrà sul Confessionale l’orario in cui ascolterà le Confessioni.

Con la dovuta prudenza, si deve licenziare l’assistente del Patronato Sig.r …..

Il trono episcopale esistente all’altare maggiore si dovrà erigere nei giorni in cui verrà S. E. a pontificare e non rimanga permanentemente.

Lodo l’assistenza che vien fatta al nostro Rev.do Padre Carmine Gioia nella sua dolorosa malattia e prego i RR. Padri a continuarla anche con sacrifici.

Lodo ancora la pulizia con cui in questi tempi fu tenuta la Basilica e prego continuarla.

Mancando il P. A. Caldera sarà necessario maggior sacrificio nel P. Superiore e nel Parroco. Sopportino perl’onore della nostra Congregazione alla maggior gloria di Dio dal quale avranno mercede grande.

13 ott. 931

P. Ceriani p. prov.le

12 Ottobre 1931


Il M. R. P. Carmine Gioia, alle ore 12.30 di oggi, santamente si è addormentato nel Signore, assistito dal P. Parroco , in assenza del Superiore.


La sua agonia è stata brevissima, e si è spento per paralisi cardiaca. Ne è stata data notizia telegraficamente al Rev.mo P. Generale e al M. R. P. Provinciale che hanno inviato telegraficamente le loro condoglianze.

13 Settembre 1932


Dietro preavviso giungono oggi il P. Generale, P. D. Giovanni Ceriani, che accompagna il P. Michele Mondino destinato a succedere come Parroco al M. R. P. D. Ruggero Bianchi.


E’ insieme al P. Generale S. Ecc. Rev.ma Mons. Pasquale Gioia, vescovo di Molfetta, Terlizzi e Giovinazzo della nostra Congregazione.


Giungono pure con P. Mondino due nostri aspiranti, il Ch. Bruno Zussa e il Fr ………….. dimessi dalla Congregazione per motivi di salute.

15 Settembre 1932


Di buon mattino il P. Generale e Mons. Gioia si recano a Castelnuovo per celebrarvi la S. Messa e rivisitare quel luogo santificato dall’Apparizione della madonna e dalla prigionia di S. Girolamo.


Ritornavano la sera.


Mons. Gioia si reca a Casale sul Sile, invitatovi da quel R. Parroco.

17 Settembre 1932


Alle 6.16 partono il Rev.mo P. Generale e Mons. Gioia per Como; il P. Generale per raggiungere la sua sede, Mons. Gioia per per tenere Ordinazione in Collegio Gallio

8 Novembre 1932


Ieri sera è arrivato da Como il Rev.mo Padre Generale Don Giovanni Ceriani. Egli è venuto a prendere il P. Tavola, il quale ritornerà a Bellinzona, dovendo partire di là il P. Ferioli, che è stato destinato al nostro Collegio Trevisio di Casale Monferrato.


Il Rev.mo P. Generale si è interessato minutamente dell’andamento della Casa e si è mostrato soddisfatto.


In mattinata si è recato in Curia  dal Rettore del Seminario. Nel pomeriggio ha tenuto il Capitolo Collegiale coll’accusa della colpa. Erano presenti anche il P. Greco, Direttore dell’Orfanotrofio Emiliani, e il Fr. Riva..


Premise una bella esortazione sullo spirito religioso da cui dobbiamo sempre essere animati, e poi diede alcune disposizioni circa la dipendenza dell’Orfanotrofio Emiliani da questa casa.


Raccomandò di tenere almeno una volta al mese  il Capitolo Collegiale coll’accusa della colpa; proibì di aderire a qualunque invito di famiglie, che non sia per necessità di ministero e diede altre disposizioni pel buon andamento della casa.


Poi fece una visita al nostro Orfanotrofio Emiliani.

9 Novembre 1932


Stamane sono partiti il Rev.mo P. Generale e il P. Tavola, che ritorna al suo posto a Bellinzona.

6 Febbraio 1933


Oggi nel pomeriggio è ritornato il P. Mondino.


E’ passato anche per Bergamo, ove si trova in cura il Rev.mo P. Generale, col quale ha conferito intorno a questa chiesa.

9 Maggio 1933


Questa sera è ritornato il P. Parroco dalla sua famiglia. Egli passò a Como per conferire con il Rev.mo P. Generale, il quale venne poi a Treviso assieme.

12 Maggio 1933


A mezzogiorno è partito per Como il Rev.mo P. Generale, dopo aver disposto pel prossimo ingresso del P. Parroco ed esaminati i bisogni di questa casa pel suo buon andamento. Si è mostrato soddisfatto degli sforzi che vengono fatti per raggiungere questo fine.

22 Febbraio 1934


Mentre ringrazio il Signore della sua paterna assistenza , manifesto tutto il mio compiacimento di aver constato il bene che si va compiendo in questa mostra Parrocchia e Santuario principalmente per la saggia direttiva e zelo del Rev. P. Michele Mondino il quale oltre il peso della parrocchia, tenne l’ufficio di Superiore della casa e sorveglianza dell’Orfanotrofio  con esperta amministrazione tanto da estinguere in breve tempo debiti non lievi.


Meritano pur lode p. Ciscato e P. Cladera ora ora di cinque mesi, suoi cooperatori. 


Ma per non fermarsi nella via del beneè necessario, intendersi sul a farsi per progredire sempre più nel bene sopraccennato. Epperciò presenti il P. Rev.mo P. D. Giovanni Muzzitelli, grazie a Dio Superiore ini questa casa, il rev. Pa. Michele Mondino, il Rev. P. Giov. Ciscato, il Rev. D. Luigi Incitti, si convenne:

Primo che entri tosto in funzione la Fabbriceria per togliere il totale peso gravoso di amministrazione e responsabilità  del Parroco; la quale Fabbriceria disponga subito per urgenti riparazioni, come quella d’impedire l’infiltrazione dell’acqua nella capella del crocifisso, e riparare quelle pericolose fessure nel corridoio dell’organo.


Si rinnova la determinazione che l’ingresso al Patronato sia il portone dietro il Coro ed il cortile di ricreazione nei giorni feriali sia esclusivamente quello retro il Coro stesso, mentre nei giorni festivi si userà ancor quello a mezzogiorno. I giovani del Circolo entrino con miglior educazione e non si trattengano all’uscio in cortile. Sia totalmente lontano chi si dovette allontanare. 


Il Parroco darà il teatro ai giovani di Azione Cattolica e permetterà quando necessiterà che s’introduca per la recita altri di specchiata condotta.


Che si abbia vigile e caritatevole sorveglianza ai Fratelli Laici come venni esponendo e tosto si avverta in caso il Rev.mo Superiore. Si curi la maggiore disciplina e sorveglianza ai giovanetti del Patronato. Per premio solamente, solo il Parroco potrà dare ai giovanetti l’audizione della Radio.


In quanto all’Orfanotrofio il Rev.mo Superiore P. D. Giovanni Muzzitelli è l’unico Superiore al quale diedi le necessarie istruzioni.


Il Signore conceda a tutti le Sua Pace.


P. Ceriani D. Giovanni pr. Gen.le

28 Ottobre 1936


Arrivato il 26, oggi parte per Quero.


Radunato il Capitolo si convenne e si approvò la formazione di un Comitato, con a capo il Parroco, ed il Rev.mo Superiore, onde raccogliere fondi per la riparazione del tetto della Basilica e l’abbellimento interno. 


Il tutto per la celebrazione del Centenario della morte del N. S. Fondatore.


Il R. Padre Parroco con il Consiglio Parrocchiale, consapevole di tutto il Rev.mo Padre Superiore, formerà un programma per la migliore preparazione della Città ai festeggiamenti e festeggiamenti destinati stessi onde suscitare devozione al nostro Santo e attaccamento al Santuario stesso.


Ma soprattutto è desiderabile una S. Missione cittadina. Si faccia ogni possibile per riuscirvi nell’intento.


Ho constato con gaudio il lavoro indefesso che i RR. Padri ( per primo il Rev.mo Superiore ) vanno compiendo. Sia sempre e tutto per la gloria di Dio e per la salvezza delle anime!


Per meglio riuscire a tal fine ispiriamoci sempre all’esempio di N. S. G. Xsto tutto dolcezza e pazienza inalterabile nel soffrire i difetti e le imperfezioni e rozzezze di quelli con cui trattava.


Ammiriamo com’Egli sopporti tutt’ora ogni giornale miserie nostre con tanta bontà. Egli prega il S. Divin Padre di unire strettamente i nostri cuori per modo che il vincolo della carità ci faccia una sol cosa come Egli è uno col Padre Suo.


Oh, modello perfettissimo di quell’unione che Gesù Xsto vuole specialmente fra le persone dedicate al Suo servizio!


Così io faccio voti e prego il nostro S. Fondatore affinché questi cari RR. Padri siano col loro Superiore.


Ordino che sia osservato quanto segue:

La purificazione dei SS. Vasi sia fatta da’ soli PP. Rev.mo Superiore, Parroco e Caldera. Le chiavi del Tabernacolo siano argentate o dorate. I vasetti dei SS. Oli siano riempiti alquanto. Venga ripulito e pulito, messo con maggior proprietà il S. Fonte. Siano cambiate la veste battesimale ed una tasca o borsa del SS. Viatico.


Sia proibito per uso proprio la bicicletta. Sarà concesso solamente per la necessità nel S. Ministero. In casi particolari ogni volta col permesso Rev.mo Superiore.


Per l’Orfanotrofio si osserverà il Regolamento da me approvato che si dovrà trascrivere qui in calce,


P. Ceriani Don Giovanni Prep. Generale

Il .Direttore non assumerà impegni di quaresimali, tridui e neppure di semplici prediche che lo obblighino parecchie ore lontano dai suoi impegni o che in qualunque modo gli impediscano di prestare la propria opera alla basilica di S.ta Maria Maggiore


Richiesto di celebrare a S.ta M.a Maggiore possibilmente vi si recheranno anche gli Orfani per le loro pratiche di pietà, salvo il caso che il P. Direttore per ragioni di ordine-disciplina ecc. credesse opportuno fare diversamente.


Affinché gli Orfani crescano con quell’amore che ogni buon X.no deve sentire per la sua parrocchia, nelle circostanze solenni assisteranno alle funzioni in S.ta M.a Maggiore e in tal caso potranno, se capaci e richiesti prestare servizio all’altare.


Per quanto riguarda l’andamento dell’Orfanotrofio, disciplina, ordine, ordinaria amministrazione, accettazioni, dimissioni, relazioni con le Autorità, chiesina, ecc. ecc., il P. Direttore ne è responsabile e si regolerà secondo il proprio buon senso, l’esperienza, procurando che tutto proceda per la maggior gloria di Dio, per il bene dell’istituto, dandone sempre informazione ogni volta al Rev.mo P. Superiore.


Nelle cose di una certa importanza procederà d’accordo con il Rev.mo P. Superiore e qualora ricevesse speciali disposizioni direttamente dai Superiori Maggiori ne renderà consapevole anche il Rev.mo P. Superiore, al quale periodicamente il P. Direttore darà informazioni sull’andamento dell’istituto.


Riguardo l’uso della bicicletta il P. Direttore si regolerà secondo la prudenza: in città, mai; fuori, per sola necessità. In casi speciali previo il permesso del Rev.mo P. Superiore.

7 Giugno 1937


Visita del Rev.mo P. Generale.

8 Giugno 1937


Una breve visitina che a me fu tanto cara nel constatare il lavoro spirituale che vanno compiendo i nostri Padri.


Che il Signore li benedica e conforti!


Un desiderio, per non dire un ordine, ed è quello di stabilire  l’orario per il Patronato nel quale mai non dovranno entrare i giovanetti fuori del tempo stabilito in Capitolo.


Ciò servirà anche a far apprezzare e rispettare meglio il Patronato stesso e servirà loro di educazione.


Al P. Cladera ho raccomandato di ordinare ed elencare le numerose reliquie dei Santi le quali da tempo si trovano poco bene disposte.


Il Signore benedica tutti e ricompensi i componenti questa Famiglia conservandola nell’umiltà e nella carità.


In Xsto aff.mo Confratello


P. Ceriani Don Giovanni

24 Aprile 1939


Oggi è venuto il nostro Rev.mo Padre Generale per fare la visita regolare, che ora continua.


Con sommo compiacimento vedo praticato le due meditazioni e la lettura spirituale in comune. Nel libro II° Cap. VII N: 454 delle S. Regole, insegna quale importanza ha e si deve dare all’orazione mentale. Infatti al Nà 459 così impone ai Superiori:” Invigilet Superior ne quovis praetestu quispiam absit a communi oratione et ex iis, qui adsunt, nemo recedat, nisi compulsus necessitate “.


Si legga spesso anche i NN.i 460-61-62. 


Si legga frequentemente il Capo XV del Libro III della S. Regola, De egredientibus e raccomandi vivamente di non riservare motivi di uscita ad ora tarda di sera qualora fosse veramente necessario, avvenga non all’insaputa del Superiore, se non quando chiamati improvvisamente per ammalati.


In chiesa il pavimento sia più pulito. La sacrestia non luogo di chiacchiere. Le cerniere della porticina del tabernacolo siano come prescritte dall’ultima Prescrizione della S. Congr. Le reliquie preziosissime della S. Croce siano separate dalle altre reliquie e poste con la massima proprietà. Sull’elenco delle SS. Reliquie sia segnato sia se con, o non vi fosse l’autentica. Porre veli fitti alle grate. Vengano celebrate le Messe del Legato Mandruzzato allorquando risultasse non adempiuto tale legato.


Il giovane Capra Germano non è d’ammettersi in Noviziato epperciò si regoli la sua posizione col vestiario, vitto, salario adeguato e libretto d’assicurazione . Anche alla donna di cucina sia regolata col libretto d’assicurazione.


Il Patronato sia luogo di educazione. Gli addetti imparino a tener l’ordine e la disciplina tanto necessario. Non si permettano giochi sconvenienti e pericolosi. S’insegni a rispettare la casa, i mobili, gli attrezzi e non tenere il Patronato peggio della piazza. Non permettano sguaiattezze e sconvenienze. Il refettorio non deve essere usato pei giovani, è riservato pei religiosi, come riservatissima è la cella dei religiosi, in cui per nessun motivo dev’essere introdotto alcun fanciullo o giovane.


Gli addetti alla gioventù scendano sì con dolcezza, affabilità, anche con letizia, ma non siano ragazzi a lor  volta. Serbino il loro decoro e non permettino sguaiattezze. Non mani sopra ai giovani etanto meno permettano ai giovani di prendersi tale libertà, tanto più dei sacerdoti. Quale vergogna un religioso o sacerdote arrabattarsi alla lotta coi giovani, ( Spero che ciò non avvenga qui, come vidi altrove ). L’allegrezza e la gioia non deve consistere nel permettere ai giovanotti di essere villani, ineducati nel tratto, negli atti e nelle parole.


Non ammettere e non tenere il Patronato e l’Unione G. C. come ricettacolo di oves et boves et universa pecora, bensì una accolta di giovani allegri e figlioletti vispi. 


Non approvo che i Padri fumino davanti ai giovani. Se ciò è necessario per la loro salute, lo facciano nella loro camera. Altre volte ho raccomandato l’orario, ma non l’ho ritrovato ancora.


Ordino che lo si faccia in Capitolo, lo si pubblichi ai giovani, ai loro genitori e lo si osservi. Vivissimamente raccomando che sia osservato l’uscita dei giovani alle 22, non più tardi delle 22.30 e l’uscita sia silenziosa, da gente educata. Gli addetti ai giovani si ritirino tosto in silenzio, come è prescritto dalla nostra S. Regola nella loro camera. I Religiosi hanno diritto di avere la loro casa rispettata e almeno un po’ di ordine e di silenzio.


Lo sbatacchio di porte, il romperete di vetri, il correre ed il rincorrersi nell’atrio o dove i religiosi passano, il vedere che ragazzi sono più che padroni certamente arrovella il loro animo.


E quale frutto potrà portare un luogo di educazione allorquando non v’è ordine e disciplina? Gli addetti vigilano, sorvegliano veramente? Il frutto del Patronato quale sarebbe se non fosse disciplinato, ben diretto? La pietà, lo studio del catechismo, la visita al SS,mo e la preghiera della sera prima dell’uscita non so se vengon  fatte. Sono assistiti nella S. Messa festivae nel ricevere i SS. Sacramenti? Ispiriamoci al S. Fondatore, preghiamolo che infonda il Suo spirito, il suo zelo, il suo metodo. Succede spesse volte che i genitori non s’interessano della Messa alla festa; ben tanti fanciulli perderebbero la Messa se nel mio oratorio a Como on facessi fare controllo 3 non raccomandassi o non facessi io la parte dei genitori, col richiamare e ricordare il loro dovere ai fanciulli stessi. Non si rimanga indifferenti a queste mie raccomandazioni, ma in nome del Signore si mettano scrupolosamente in pratica e son certo che le benedizioni del Signore scenderanno copiose su questa casa. 


Però prego il Rev.mo P. Superiore darmi cenno fra un mese, se ciò che era necessario farsi di quanto fu raccomandato, venne fatto.


P. Ceriani Don Giovanni Prep. Gen.

27 Aprile 1939


Oggi è partito il P. Generale, al quale ho consegnato £ 13000 che, ricavate dai proventi fatti in questi quattro anni in questa amministrazione, furono divise secondo le decisioni degli ultimi Definitorii.


Al Rev.mo P. Generale ho dati 2/4, più ¼ che spettano alla Cassa Provinciale, e ho ritenuto ¼ per la nostra Casa, che ho depositato nella cassa di Risparmio, ( si osservi il Libro di amministrazione alla fine di aprile 1939 ).

16 Settembre 1940


Oggi è arrivato da Como il Rev.mo P. Giovanni Ceriani, Preposito Generale, per fare la visita regolare di questa casa ed ha condotto con sé il P. Angelo Silvano in sostituzione del P. Giovanni Angelino, che dovrà andare a Nervi.

17 Settembre 1940


Il p. Michele Mondino è partito per Mondovì per un breve periodo di vacanze.

16 Settembre 1940


Innanzi tutto mi compiaccio di aver trovato nell’orario giornaliero le due meditazioni e la lettura spirituale. Chi per vero motivo non lo potrà, scusi ogni volta l’assenza dal Superiore e se il motivo sarà continuato, come prescrive la Regola il Superiore gli assegni un’altra ora.


Nessuno esca di sera e se sarà necessario di uscire per ammalati, prenda il permesso “ benedicite “ dal Superiore. Se saranno necessarie visite frequenti o quasi quotidiane per qualche infermo cronico, si stabilisca un’ora del giorno.


Da nessuno di facciano frequenti visite nelle case e se qualche caso lo richiedesse, s’informi il Superiore.


Per il Patronato si attenga a quanto detto a pag. 143 e 151.


Nomino economo di questa casa il M. R. P. Don Giovanni Venini. Adempirà il suo ufficio d’accordo in tutto col Superiore e come prescrive la n. S. Regola ed i Decreti del 7 Agosto 1933la di cui copia è acclusa in questo libro a pag. 77. Egli terrà registrato le entrate e le uscite e darà lettura ogni mese nel Capitolo che vivamente raccomando al Superiore di tenerlo ogni mese,senza fallo, con l’accusa della colpa.


Il Rev. P. Silvano prenderà la Direzione del Patronato, campo così vasto di bene e avrà soma cura di avviare I giovanetti nell’Azione Cattolica. Lo nomino anche Attuarlo di questa casa e adempirà a quanto prescrive le n. SS Regole con diligenza.


Vivissimamente raccomando la soluzione del caso seguendo l’ordine della Diocesi. Ricordo che è condizione sine qua non per la facoltà di confessare.


Sia reintegrato il Capitale del Legato Mandruzzato per parte del Patronato. Vedi nota nella Visita can.ca del 1936 e di questo sul Registro dei Legati.


Raccomando di continuare la pratica fino all’adempimento della Mansioneria De Luca. Grave è la responsabilità davanti a Dio se non verranno adempiti i Legati o regolati secondo l’autorità ecclesiastica .


Non ho ordinato le suddette prescrizioni ed azioni da compiersi secondo il mio modo di vedere, ma secondo e come detta la mia coscienza e come mi obbliga il mio dovere.


Spero di essere obbedito in tutto.


Il Signore vi benedica.


P. Ceriani Don Giovanni Prep.o Gen.e


20.IX.1940

19 Settembre 1940


Oggi il P. Giovanni Angelino, ricevuta la cartolina precetto di cappellano militare, è partito per l’ospedale da campo di Castelfranco di Modena.

20 Settembre 1940


Il Rev.mo P. Giovanni Ceriani, Preposito Generale dei Padri Somaschi, compiuta accuratamente la visita di questa casa, ha fatto ritorno a Como.

2 Aprile 1942


Capitolo Collegiale. Il Padre Superiore radunò la famiglia religiosa per leggere loro la lettera pasquale del Rev.mo P. Generale. Lesse perciò la lettera ( sotto riportata ), indi il capo XV del libro II delle Costituzioni, secondo l’ingiunzione contenuta nella stessa lettera.. Aggiunse alcune parole di commento allo stesso capitolo e accennando all’amore del nostro Signore e alle sue sofferenze per noi, come andiamo meditando e rivivendo in questa settimana santa, esortò caldamente all’amor fraterno tra noi religiosi, alla comprensione reciproca, alla sincerità e schiettezza vicendevole che arriva fino alla correzione fraterna.


Si dissero poi le rituali preghiere.


Basilica della SS. Annunciata


Santuario del SS. Crocifisso


Como


Pasqua 1942


B. D.

M. R. Padre Superiore,


nell'inviarvi il mio augurio per la santa Pasqua, prendo il pensiero dell'Osservatore Romano del 22 marza, nel quale interpretando il desiderio del Santo Padre si invitano tutti i cri​stiani e specialmente gli Ecclesiastici ad opere di penitenza e di pietà. 

Credo opportuno pertanto invitare i Superiori a 1eg​gere, nel capitalo da tenersi in tutte le nostre Case in prepara​zione alla S. Pasqua, il capo XV dél libro II delle nostre Costi​tuzioni.

Meditiamo ancora quanto si legge nel Vangelo: “ Venne Giovanni dal deserto della Giudea  dicendo ad alta voce,: Portate frutto degno di penitenza perchè già la scure è alla radice dell'albero ed ogni pianta che non darà buon frutto sarà recisa e gettata al fuoco  “.  

Tale predicazione fu confermata da Gesù Cristo: “ Se non farete penitenza perirete tutti quanti “. E la medesima intimazione ribadì paco dopo con le stesse parole: “ Dico vobis : si poenitentiam non egeritis omnes similiter peri​bitis “. A commento di queste parole S. Ambrogio osserva che se la grazia dipende dalla penitenza, chi ricusa di fare peni​tenza rinuncia alla grazia.

Meditiamo come Gesù Cristo stesso non s'è accontentato di raccomandare la penitenza, ma dal momento della sua in​carnazione, della sua nascita in una stalla, fino alla morte di croce soffre del continuo per espiare i peccati del mondo,.

S. Giovanni Battista non solo predica la penitenza ma per il primo dall'età più tenera fino al suo martirio ne dà luminosis​simo esempio. 

Gli apostoli predicano la penitenza e tutta la loro vita è una continua mortificazione fino al martirio. 

E senza nominare altri Santi, ricordiamo il nostro S. P. Girolamo: la sua vita a Venezia e più ancora a Samasca, la grotta, il Croci​fisso, la pietra su cui dormiva... tutto ci parla della sua vita di penitenza. Siamo dunque veri figli suoi e imitatori di tutte le sue virtù.

Invito tutti a pregare per il Papa. Prepariamoci per il suo Giubileo Episcopale e di Lui parliamo sovente facendolo amare. In modo particolare raccomando alle Vostre preghiere il nostro Studentato, vita e lustro futuro della Congregazione. 

Pregate il Signore per coloro che son posti al governo del medesimo perchè siano aiutati dal Signore a dare alla Congregazione veri Religiosi. Pregate il Signore perchè ci continui la Provvidenza in questi tempi di gravi difficoltà.


La presente si legga nel Capitolo collegiale.

Ed ora col saluto e coll’augurio di buona Pasqua a V. P. e a tutta codesta famiglia religiosa, Vi benedico.

Vostro aff.mo confr. nel Signore

P. Don Giovanni Ceriani Preposito Generale

2 Luglio 1942


In atto di visita ho tanto raccomandato di riconoscere la grande bontà del Signore di avervi cavati dal mondo e di aver Egli gradito l’offerta della nostra povera persona, accogliendoci colla nostra Professione religiosa, non solo, ma di elevarci all’Altissima dignità di Suoi Sacerdoti. Perciò, per riuscire a Lui graditi e per rimanere fedeli dovremo usare tutti i mezzi e cioè la meditazione, l’esame di coscienza, la considerazione e persuasione di essere noi poveri meschini e tanto immeritevoli di tanta bontà Sua.


Ho pur comandato di raccogliere i fanciulli della parrocchia durante le vacanze, assistendoli con ordine e disciplina.


Rammento che i denari della chiesa vanno depositati nella Cassa della famiglia religiosa, sia edotto il Superiore della gestione finanziaria della chiesa.

Venga stabilito un aumento dello stipendio dei due sacrestani, e siano assicurati alla cassa Nazionale per l’infermità e vecchiaia e infortuni. In un qualche modo vengano retribuiti i Padri della casa che prestano la loro opera.


L’orario delle funzioni e gli obblighi  ecc. venga osservato con costanza quanto è ordinato nei Decreti del Capitolo Generale del 1923 e stampati sulla Rivista della Congregazione N° 1 del 1924 a pag. 9.


In questi tempi in modo particolare aumentiamo gli esercizi di pietà.


Preghiamo in modo particolare per la Congregazione.


P. Ceriani Don Giovanni


3.VII.942

3 Luglio 1942


Partenza del P. Generale. Stamane è partito per Como il Rev.mo P. Generale Don Giovanni Ceriani, dopo quattro giorni di permanenza tra noi. Giunto infatti il 30 giugno, alle ore 15.30, cominciò subito la visita canonica ascoltando tutti ed interessandosi di tutto e di tutti.

13 Luglio 1942


Lettera circolare del Rev.mo P. Generale.


B. D.


Como, 9 luglio 1942


M. Rev. Padre Superiore e Confratelli carissimi,


Il Signore nella sua infinita bontà ci ha benedetto e protetto sensibilmente anche quest’anno: pur nelle attuali gravi difficoltà, l’anno scolastico nei nostri istituti è terminato con soddisfazione comune; non solo: recenti notizie com’uniteci dalla segretria di Stato di Sua Santità ci rassicurano dell’ottimo stato dei nostri Confratelli di America. Ecco il testo del telegramma pervenuto all’Ufficio informazione del Vaticano dal Consigliere della Nunziatura di San Salvador in data 27 giugno p. p.:” Somascos todos bien salutan Padre General. Enviaron cinco cartas “.


A manifestare pertanto la nostra riconoscenza a Dio, come è nostro dovere, per così segnalati benefici e impetrare nuove grazie e valida protezione per il futuro che si intravede sempre più duro, rivolgo a tutti un caldo appello: 1) santificare il riposo delle vacanze con l’intensificare e regolare le opere di pietà prescritte dalle nostre Sante Costituzioni ( forse troppe volte intralciate durante l’anno scolastico dall’assillo del lavoro quotidiano ); 2) a consacrare parte del loro tempo libero allo studio della sacra Teologia, scienza che non dobbiamo assolutamente trascurare; 3) a osservare e far osservare le seguenti norme che ho creduto opportuno emanare: a) si richiama la disposizione pubblicata sul numero luglio-settembre 1940 dell nostra Rivista, fasc. 86: “ … Inoltre lo stesso Rev.mo Padre Generale trova necessario raccomandare, perché vengano con esattezza osservate, le Costituzioni e i Decreti che riguardano le vcanze dei Nostri; e intende che si applichino anche ai nostri Postulanti. Ecco il n. 3 dei decreti del Ven. Definitorio dell’anno 1923, confermato nei successivi Capitoli: “ 3. I Superiori faranno osservare il c. XIV del libro III delle Costituzioni “ De egredientibus dono “, curando che i Religiosi, possibilmente, vadano accompagnati. Non potranno dar licenza ad alcuno di assentarsi, né essi stessi allontanarsi, per più di tre gioni, senza l’autorizzazione del P. provinciale. Questi poi nell’autunno per giusti motivi potrà accordare il permesso di una vacanza di 15 giorni. Per un tempo maggiore occorre chiedere un particolare permesso al P. Generale per il tramite del P. Provinciale “.


Qualora i Superiori giudichino opportuno un determinato periodo di riposo ai propri sudditi, a norma del Decreto citato, abbiano cura che, considerate le circostanze, possibilmente e preferibilmente – e secondo lo spirito religioso – venga ad essi assegnata una delle nostre case “. B) Si concedano le vacanze a chi ne ha veramente bisogno. C) Per portarsi presso i propri parenti a passare un breve periodo di vacanze si richiede il permesso da concedersi volta per volta dal Rev.mo P. Generale. d) Ai Padri Novelli, che furono rodinati nell’ultimo quinquennio, si assegna il seguente programma dell’esame di Teologia e di liturgia che dovranno dare a norma delle nostre Costituzioni sul finire del periodo estivo. 


I Molto Rev.di Padri Superiori sono pregati di dare notificazione scritta dell’esito di detto esame,


Teologia morale: De actibus humanis; De conscientia; de Baptismo, De confirmatione; et de estrema unctione.


Teologia dogmatica : De Ecclesia et Romano Pontifice.


Liturgia: De rebus et benedictionibus.


Il Signore ci benedica tutti.


Vostro aff.mo nel Signore.


f.to P Ceriani D. Giovanni Prep. Gen.

12 Ottobre 1942


Venni per la permuta del terreno che cessante l’Imp. M. Gambarana farà al Cav. M. Bressanin e per l’acquisto  della casa vendutaci dal medesimo Signore per £ 50 mila, casa attigua alla nostra. Di ciò si descriverà in seguito della necessità e dell’utilità.


Con sommo compiacimento, lodo ed approvo quanto s’è fatto pel buon andamento della famiglia religiosa e prego il Signore a concedere la perseveranza nel progredire ognor più nel dar gloria al suo S. Nome.


P. Ceriani Don Giovanni

15 Ottobre 1942


Venuto il giorno 12 per apporre la firma all’atto di permuta di cui sotto, è oggi partito il Rev.mo P. Generale.

25 Dicembre 1942


Lettera del Rev.mo P. Generale.


M. R. P. Superiore,


Siamo prossimi alla grande solennità del S. Natale, la festa della pace … se questa non v’è nel mondo, vi sia in noi quella più perfetta unione dell’anima nostra con Dio.


Anche il nostro S. Fondatore visse e vide tempi di guerra e di lagrime; e fu l’ora del Signore, l’ora in cui nacque il nostro Ordine.


Sia questa l’ora della nostra rinnovazione!


Pertanto attendiamo alla nostra perfezione nella esatta osservanza delle nostre SS. Regole e sempre più vivo sia in noi  l’esempio di carità, di penitenza e lo spirito di pietà del nostro S. Fondatore. Imitiamolo!


Auguri di ogni bene in Dio e mille benedizioni per tutti i nostri Confratelli e particolarmente per V. P.


Aff.mo Confratello


P. Giovanni Ceriani 


Como, Novena del S. Natale.

20 Ottobre 1943



Compra e vendita S. A. M. Gamberana e Cav. Mario Bressanin.


Ai primi di settembre 1941. Preliminari.


Sotto il nome di S. A. M. G. l’Ordine nostro possiede la casa di abitazione dei Padri, i cortili del Patronato ( salvo una striscia di proprietà della Chiesa ) e l’orto, diviso in due parti dal canale, corrente ad est dell’abside della Basilica.


Il Cav. Mario Bressanin possiede sotto il suo nome la casa contigua alla nostra ed il terreno retrostante delimitato dal muro di cinta di proprietà comune.


Al di là del canale detto Cav. M. Bressanin possiede sotto il nome di S. An. Industrie Automobilistiche Trevigiane S. I. A. T. il fabbricato e terreni dove ha sede l’Asilo di S. Maria Maggiore.


Volendo il predetto Signore sl terreno di sua proprietà e nei fabbricati dove ha sede l’Asilo dare sviluppo alla sua Industria, inviò a suo tempo al P. Parroco, presidente dell’Asilo, disdetta di affitto. Si tentò allora subito di venire ad una conciliante sistemazione.


Il Cav. Bressanin chiedeva ai Padri l’orto ed in compenso dava la casa contigua alla nostra e un appezzamento di terreno contiguo al cortile che fiancheggia la Chiesa, ambo le parti si dovevano impegnare a lasciare libera la casa e i terreni nel più breve tempo possibile.


Il primo convegno si tenne nello studio dell’avv. Costantini, presenti il Cav. Mario Bressanin e il M. Rev.do P. Giovanni Venini, Superiore della casa, per la S. A. M. Gamberana; il P. Michele Mondino, Parroco uscente ed il P. Bortolo Stefani, Parroco novello, in qualità di Presidente dell’Asilo.


A seguito di questo colloquio il Rev.do P. Venini partiva per como per conferire col Rev.mo P. Generale Giovanni Ceriani, il quale dava la sua approvazione in linea di massima.


Di ritorno veniva inviata la seguente lettera con le proposte nostre.

………………………

20 Ottobre 1943


Ci giunge, datata del 17 ottobre, da Como questa lettera del Rev.mo P. Generale:


Molto Rev.do Padre,


con sommo gaudio comunico alla P. V. che la Sacra Congregazione dei Riti ha elargito al nostro ordine il privilegio dell’Ufficio e della Messa proprie in onore della B. V. Maria Mediatrice di tutte le grazie, da celebrarsi ogni anno il 31 maggio, col rito doppio maggiore.


La concessione preziosa ci sia davvero di stimolo a raggiungere il fine che ci siamo proposti e che la stessa S. Congregazione esprime in queste parole:” Quo pietas et religio erga B. V. Mariam inter sodales Ordinis Cler. Reg. a Somascha in dies augeatur uberimosque fructus in puerorum institutione ex hac devozione ipsi hauriri valeant “.


La P. V. veda di provvedere da sé per codesta casali Proprium della Messa e dell’Ufficio.


Che la madonna ci aiuti.


Con affetto saluto e benedico la P. V. e tutti codesti religiosi.


Aff.mo nel Signore


P. Ceriani

18 Dicembre 1943


Lettera del Rev.mo P. Generale.


“ M. R. P. Superiore,


s’avvicina la festa della pace, ma purtroppo la pace è sparita dal mondo! Anche la nostra umile Congregazione ne risente gli effetti. Dalle nostre case dell’America solamente qualche mese fa ebbi dal M. R. P. Commissario l’assicurazione, con sole 25 parole, che nulla v’è di male, mentre saluta tutti affettuosamente.


Dalla Svizzera da tre mesi siamo senza una riga ed in Italia difficili i viaggi e lente le comunicazioni. 


La nostra Casa di Milano è ridotta in maceria e la bella chiesa della Maddalena di Genova per ben due volte fu gravemente danneggiata e gravemente danneggiata anche la casa.


Siano ancora rese grazie a Dio che non vi furono vittime. 


Il Collegio Emiliani, pur restando in Nervi, ha dovuto sfollare dalla sua bella sede.


Ma cosa sono i nostri dolori e le nostre angustie in confronto dei dolori che oggi coprono la terra?


In tempi simili la SS. Vergine ci diede il nostro Padre e Fondatore, il quale nella preghiera e nella penitenza divenne il santo della carità. Essain modo particolare è a noi Madre.  Riponiamo tutta la nostra fiducia in Lei. Colla devota recita quotidiana del S. Rosario in comune e con atti speciali di devozione preghiamoLa che ci faccia degni figli del nostro S. Padre e faccia santi i Sacerdoti e Religiosi tutti.


Preghiamo in modo particolare pel Santo Padre, per la Chiesa e per tutti coloro che oggi tanto soffrono. 


Se non fu fatto, si rinnovi solennemente l’atto di consacrazione al Cuore Immacolato di Maria


A tutti rivolgo i miei saluti. “ Et pax Dei quae exsuperat omnem sensum, custodiat corda vestra et intelligentias vestras in Cristo Jesu Domino nostro “.


Como, 15 dicembre 1943


Vostro aff.mo


P. Ceriani D. Giovanni

8 Ottobre 1945


Il P. Superiore, dopo aver visitato il P. Generale a Como, il P. Brusa a Corbetta, i suoi parenti e di aver fatto anche una breve visita a Somasca per ringraziare il N. S. Padre Girolamo della sua protezione, ritorna tra i suoi figli.

10 Ottobre 1945


Il P. Parroco parte per Genova per visitare suo fratello gravemente infermo.

12 Ottobre 1945


Si apprende dal giornale milanese Osservatore che il nostro Rev.mo Padre Generale ha cessato la sua carriera mortale. Al 12 ottobre ci giunge il telegramma del P. Brusa:” Padre Generale spirato questa sera “.

15 Ottobre 1945


Questa mattina il M. R. P. Superiore dopo aver recitato l’ufficio dei defunti con i suoi religiosi cantò la S. Messa in terzo in suffragio dell’anima benedetta del Rev.mo P. Giovanni Ceriani nostro veneratissimo Preposito Generale.

31 Ottobre 1945

Oggi il M. R. P. Superiore ha radunato la Comunità per il pio esercizio della colpa. Con parole commosse rievocò la figura del Rev.mo P. Giovanni Cerini, additandocelo quale fulgido esempio somasco.

10 Novembre 1945


Alle 9 ufficio e S. Messa dei defunti per il trigesimo in morte del P. Giovanni Ceriani, Prep. Gen.. Da celebrante funge il P. Superiore.

10 Dicembre 1945


Capitolo della Casa.

Fu presiduto dal Rev. P. Bortolo Stefani, essendo il P. Superiore indisposto, il quale diede lettura di una circolare “ prot. 88 A/1 del nuovo Rev.mo Padre Generale:


Molto Rev.do Padre,


Dio sia benedetto!


Prego la P. V. di voler comunicare a tutti codesti confratelli raccolti in Capitolo Collegiale ( non in altra sede ) il seguente decreto della S. Congregazione dei Religiosi, consegnatomi personalmente dall’Ecc. Mons. segretario di quel S. Dicastero, il giorno 27.XI.1945 e il commento che vi aggiungo a retta interpretazione di ciò che è in questo documento ci viene comandato

Decretum n. 4277/38

Haec S. Congregatio de Religiosis, ex audientia SS.mi habita ab infrascripto Cardinali Praefecto, die 26 Nov. 1945, sequentes Moderatores Generales Ordinis Clericorum Regularium a Somascha eligit ed constituit ad nutum Sanctae Sedis:


Praep. Gen
P. Brusa Josephum


Proc. Gen.
P. Zambarelli Aloysium


Cons. Gen.
P. Frumento Aloysium




P. Ferro Joannem




P. De Rocco Sabam





P. Venini Joannem

qui omnes, a promulgatione huius Decreti, in possessionem proprii muneris legittime immissi deliberantur, quique proinde omnino a subditisw universis tqmquam veri Moderatores Generale habeantur.


Contrariis quibuscumque non obstantibus.


Datum Romae, ex Segreteria S. Cong. de Rel. die mense et anno ut supra


Fl. Card. Lavitrano praef.


+ Fr. L. Pasetto secr.


Ed ecco le necessarie spiegazioni:

1°

La Sacra Congregazione non ha ritenuto opportuno, almeno per il momento, che si ritornasse alle normali forme costituzionali nostre.

2°

Nella attuale transitoria forma di governo, accanto al P. Generale, che è investito di tutta l’autorità, i Consiglieri generali non hanno le caratteristiche attribuite dalle nostre Costituzioni al Consiglio Generalizio , ma assumono , come in tutti gli altri Ordini, l’aspetto di Definitori Generali.

3°

Credo che la causa della decisioni prese dalla S. Cong. sia da ricercarsi ( oltre che nei motivi che indussero la S. Sede a imporre al Ven.mo P. Ceriani di s. m. un mandato speciale ) nella necessità di preparare e gradatamente attuare una sana riforma del libro I.o delle nostre Costituzioni, il quale contiene ancora istituti giuridici sorpassati ormai e che tutte le Famiglie Religiose hanno abbandonato, ad eccezione di noi e dei Teatini.

4°

Poiché avevo sempre creduto che il mandato affidatomi fosse di breve durata, e cioè fino al prossimo agosto, avevo designato all’approvazione della S. Congregazione come Consiglieri Generali, dei Padri residenti nelle case dell’Alta Italia, dato l’estremo disagio che i Padri della Provincia Romana avrebbero dovuto affrontare nei viaggi per le adunanze di Consiglio. Diverse essendo state le decisioni delle S. Sede, saranno prese a tempo opportuno le necessarie misure per evitare l’inconveniente che ne è risultato.

5°

Non so se è necessario, ma è forse bene chiarire che avendo solo chiesto alla S. Cong. la risoluzione della nostra non ordinaria situazione giuridica, avendo anzi io fatto di più per sottrarmi ad ogni peso di responsabilità, accetto ora le decisioni della S. Sede come volontà di Dio e abbraccio la croce presente che mi viene data dal Signore, unicamente lieto che per essa Gesù mi costringa a tendere alla santificazione mia con tutte le forze dello spirito, per poter così con fermezza far tutto il mio dovere, nella luce degli esempi del nostro ven.mo e santo P. Ceriani, per il bene del nostro amatissimo Ordine. E come ho detto all’Ecc.mo Mons. segretario della S. Cong, ripeto a tutti davanti al Signore:” Non so quanto possa valere e possa fare, ma fiducioso nell’aiuto di Dio e della madonna SS Mediatrice di grazie e Madre degli Orfani, mi impegnerò senza riserve per il nostro Ordine, sicuro che il bene che è già in esso, per l’intercessione di S. Girolamo e del Ven.mo P. Ceriani  trionferà completamente per la gloria di Dio e la salvezza delle anime.


Con queste dolcissime e ferme speranze, invocando da Dio sopra tutti il dono della fraterna carità, dell’obbedienza cordiale e generosa, della dedizione completa di noi agli ideali della vita religiosa somasca, tutti di cuore benedico nel nome del Signore Gesù


Aff.mo confratello


P. Giuseppe Brusa, Prep. Gen.

24 Gennaio 1946


Nel pomeriggio il M. R. P. Superiore ha riunito la famiglia religiosa per il pio esercizio della colpa. Ricordò la figura del P. Ceriani e ce lo ha additato quale esempio di vero somasco. …………….

